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KEWYOBK, 1: — Roben?on iministro 
b • 

deUa marina annunzia in un rapporto 
ufficifilc LÌìii tutto h navi da gtìerrà di-
sponibiJJ sono p'onte a fare servizio at-
tivu; una ditta polente di monitors e di 
navi di legno fu riunita a Keurvert. 

LONiJliA, 1. — La nave ameriicana 
TrmonUn COÌUIIÌSSO a Cardiff 87 persone 
fra vìf'ggialori ed equipaggio del va 
pere Ville (hi Ilaire colato a fondo il 23 
novembre per collisione col vapore in
glese LuJcam: 220 parsone perirono. 

Il àforniiig Post Uà un dispacciò da 
Bellino, 30, che unnun-iia aver avuto 
lucgo un duello fra i generali Manteufìel 
e Groebonj decìso -lurante la guerra: 
Grotben fu ferita gravemente allo sto-
maco. ' 
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La ricorrenza 41 tiuesto anniYersa-
rio del 2 dicembre, dì fatti or torri-
bili, ora gloriosi, ci ricliiaraa oggidì 
ad osservare ciò die avviene di più 
saliente nella ^ politica dogli Stati, 
d^llaqualo oi aveva da qualche tempo 
distolti il biaogrio dì occuparoi dolio 
cose interno del Ecguo, o.dì quelle 
puramente locali. ; 

Abbracciando di un solo sguardo 
la situa/ione attuale, noi siamo col-
piti dal contrasto flagrante tra le 
dichiarazioni ufficiali dei rispettivi go
verni nel senso della pace, e gli enor
mi allestimenti guerreschi, a cui si 
attende da ogni parto con mano fob-

^brile. 
Noi non siamo di coloro che si ap

pagano dì ima ftìtsoh'ottoricii;;'io-cho 
credono di tran»jui Ilare con essa so 
medesimi, e il pubblico a cui parlano. 
Da lin quarto di secolo, e molto pri
ma, si va dicendo che por ^.asslpu-

^ • • • , ' • • ^•••* - t ^ ' - m 

rare la pace conyien prepararsi alla 
guérrar, » traduciamo questa frase, non 
essendo il suo tosto latino altret
tanto alla portata generale : e noi 
ivodiamo essere intesi dalla' gene-
ralità; malgrado però tutto le pro
teste pticlfiche, appunto da mi quarto 
di secolo la face della guerra illu
mina sinistrarnerité l'orizxoiite dì que
sta parte del globo, che si 

• Europa, e alla rettorica delle frasi fa
talmente si contrappongono conflagra
zioni, eccidi, rovine. Dalla famosa di
visa « l'impero è la pace » di Na
poleone Ili,, fino alla missione di 

. Benedetti a Berlii.iQ^ lo stato d* Eu-

. '̂opa fu sempre malsicuro, e la guerra 
scoppiò a .hrovi intervalli sopra un 
punto, 0 sopra un altro: la Crimea, 
r^Italia, la Da.nìmavcà̂  la ijìermàuia, 

. l'Austi'ia e V Italia uti'altra voltfi. nel 
1866, la Germania di nuovo e la 

I • . ^ • • 

Erancia nel ,1870, per non parlare di 
guerre minori "e in altre parti più 
lontano del globo sono memorie trop-

. pò vicino per essere svanite dal pen
siero dei contenipo -̂'anoi. 

Con quegli esempii', sarebbe poli
tica da fanciulli abbandonarsi ad una 
fiducia eccessiva^ .mentre tanto que
stioni sono dà risolvere, alcune delle 
quali, e forse le più terribili, trovano 
il loro addentellato nello guerre tra
scorse. Ciò prova che se gli uomini ^ 
hanno in molto cose progredito, ri
mangono ancóra indietro da quella, 
cììo costituisco il loro supremo beìio, 
e che dovrebbero con sincoro ardore 
ricercare : la pace,. 

La pace! Benché sia sulla bocca 
di tutti noi non sappiamo farcene il
lusioni; la storia der passato ci è 
luaestra delF avvenire. Noi abhianip 
mossp.in rapporta i perìodi piùlun-

j ghi di pace, della quale i popoli han
no goduto, e vi abbìtimo riscontrato 
che allora i bilanci della guerra era
no limitatissimi, è un maggior uu-
-mero di braccia dedicavansi al la
voro quando nessuna nube si presen
tava suU'orijìzonte. Sorgeva un perì
colo, tóia minaccia di guerra?* Lo 
tasclie dei coutribuòntì orano vuotate, 
tutto era armi ed a.nnati. 

A chi .considera i bilanci delle va-
• •• 

rie na/iioni, gli eserciti ch êsso tengo
no in piedi, gli apprestamenti di guer
ra, che si fanno dovunque in gran
dissimo proporzioni, questo ragiona-
nienl;o non può sfuggire: la rettorica 
fu sempre uGcisa dall' eloquenza dei 
fatti. Badiamo quindi ai fatti; o sen
za 'lasciarci abbattere da eccessive 
apprensioni, iìre]Tfàrianioci cori ogni 
attività e con tutto lo forze agli av
venimenti, olio saranno più o mono 
iontf^ùi, ma .che ci sembrano inevi
tabili. ' • 

• I 
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LMugbiltcrriJ! non Impiĉ f* una petti* '•• il rlfuUaio deìle^suò ricercbiì intorno a 
niana nei suoi biUuìci, la Francia i5 qu. sia imposta. Finché non sieno risoluti 
giorni ed allrt Strj'tì ancor mrno. So i iprobicmi che 3i studiano, recarvi nuovi 
mc'niro si discnto':o i b'hmcì, la Carne- [camMamenlf sarebbe airandamento de^ 
ra potesse negli ufììci discutere altri ; la tassa, oltremodo dannoso. Cifraidaxi, 
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Discorso deiron. Minghettì 
Ministro dellfe finaWzè ' 

(Continuazione) ~ 
Noi nella sessione attuale non preŝ 'H-

teremo alcuna riforma amministrativa, 
eccetto il progetto sul carcere prev̂ -n-
tivo, che vi'verrà presentato dal guar-' 
dasigilli, attuando un' economìa rile^ 
vante {Bene): ^ ' 

Ltisciatèmi che vi dica che il presi!-
gio che desideriamo conservino le nostre 
isiìtuzioni richiede cbe;: i nostri lavori 
procedano con discussioni fimpie "̂ tria 
fruttuose, è che le sessioni non siànòì 
troppo Uingbe (Bene), 

Ognuno h« fiimigliajha affari, e tìon 
può dedicare tutto il temposuo al Par-
l'a'trifènto. Non si possono costi ingere i 
deputati- U stare sètte od otto mesi al 
Parlamento, senza allbhYànarvì gU uo
mini più outofeVòlì è'farvi entrare i 
politicanti, che faiino ikìh missione del 
deputato un rheatìere (BflMd). 

È necessario che i lavori della Ca
mera îono bene ordinati. 

Ora abbiamo davanti a noi i bilanci 
di prima previsione, od io non ho che 
a lodarvi della sollecltudino finora dalla 
Camera dimostrata. 

progetti di leggo, r;levami sarebbero ì 
vantaggi per randiimcnlo dei nostri 
lavori. 

Le Commissioni potrebbero lavorare 
durante le vacanze, e ire mesi di ses
sione bene impiegati potrebbero bastare. 
(tiene f — Tnlerruzioni^ Conversazioni) 

È un nostro voto questo: dipende da 
vói Taltuarlo. Perdonate la digressione, 
e torno alle finanze, 
' Una tassa nuova non può essere che 

una tassa odiosa. Quando si discuteva 
+ 

la tossa sul macinato^ si mise innatfzì 
l'idea d'una lassa sulle bevande, ma 
questa ora non potrebbe esv̂ er adottata. 
Il mio predecessore, vi propose la tassa 
sui tessuti ed io ricordo tuUe le obbie
zioni che le furono fatte, perchè era, 
membro della Commissione che ne ri
ferì alla C*ìmora. 

I 

Venuto al minisiero, ripigliai gli sui-
di, ma mi persuasi della difflcolià di 
attuare quella lassa. Noterò l'ostacolo 
di colpire un' industria che può accre
scere la ri<ihezza pubblica. Io r.on pre
senterò questa tassa, che in Francia fu 
abbandonata.' * ,, 

Io potrei proporvi nuovi decimi. (Oh ! 
oh! interruzioni) Mix confesso che non 
ho molta fede nel sistema dei decimi e 
credo che.jn finanza sfa vero che due 
e due non fjinno sempre quattro. V'ò 
un decimo a cui credo ed è queUo suUa 
fondiaria. (lìumori). 

Ala mi parrebbe poco equo proporre 
un nuovo decimo prima della perequa
zione. 

La riforma del sislema tsibutario fu 
ritenuta necessaria dall'on. Sèlla, il qua
le però comprendeva tutte lo .dìnijultà 
di tale riforma. Io vi ricorderò U:,di
scorso che su qneslo argomento vi feoi. 

Non sì può negare che nel paese c'è 
grande malcontento contro il sistema 
tributano. Io lo riconosco e credo che 
una riforma nei sistema tributario sarà 
grandemente vantaggiosa, lo intendo 
proporla, ma la fretta non sarebbe ora 
scusata nel proporvi siŝ finiponante ri
forma. L'opo resperienza avuta, oggi 
sebbene stretti da dure nacessitò, non 
jiossìamo abboiràcciare una riforma. La 
riforma tributaria dev' esser maturata 
assai. Mentre ripèto ;che metterò mano 
a quest'opera, desiderò che la Camera 
sappia che non faccio su ciò per ora 
alcun assegnamento per il miglioramen
to finanziarlo. Vi è una Commissione 
che lavora intorno alla pereqmtzione e 
prometto di presentare entro la sessio
ne un progetto di legge per la pere
quazione dell'imposta fondiaria. La pe
requazione contribuirà potentemente ad 
accrescere i proventi della tassa fon
diaria., : , 

l 

L'on. ministro dà alcune informaz'oni 
sulle 0periizioni di censimento in f.\ uiii 
comuni. 

Vengo alla ricchezza mobile, (0 • 
In verità che, vedendo oggi la rkr 
mobile, non la riconosco più, tanti ; i cambiamenti che nella tassa ahi î ì̂io 
apportati dopo la prima legge. Io abj '̂ i 
che Ja co rami ss ione d'inchiesta prete, ti 

aspetto con vero desiderio il lavorò dol-
la Commissione di inchiesta industriale 
presi e lini a dall'onore ve» le mio amico de
putalo Luzzati. 

L* abolizione del dazio consumo da noi 
I 

porterebbe per nccê sî à la ricerca d'un 
altra tassa. C'è questa differenza tra noi 
ed il Belgio non può quindi esser appli
cabile per ora al nostro paese. 

Io vi proporrò una legge, in obbedienza 
ad un ordine del giorno della Camera, 
circa i dazi inlornì di conaumo. 

Farmi di sentire orfì chieder'̂ : quali 
sono i vostri provvedimenil? (^Àllenzione) 

La parte legislativa nella questione 
finanziaria consiste nel chiarire le vie, 
nel rinforzare il governo, nel coordinare 
e correggere le tasse. Voi troverete nello 
cose che vi propongo qualche cosa di 
molto ostico, ma se non volete tasso 
nuove, bisogna rinfo;zar le veccb'e. I 
fraudolenti SiUÓ da perseguitarsi se vo
gliono sfuggire alle tasse, perchè dan
neggiano gli cnesti, 

Io vi prtgo di,seguirmi nelle dolorose 
stazioni che faremo lungo il biluhcip 
dell'entrata, 

"Cop. 3, Ricchezza mobile. Vi ho detto 
che non vi propongo modificazioni, ma 
vi, sono tante rendite che non pagando 
la fondiaria sfuggono alla ricchezza mo
bile. Bisogna provvedere. Bisogna qhe 
tutti gli ìnìpìcgali di tutte le Società 
private paghino la tassa. Vi propongo 
circa gli esercenti maggiore responsà-
Jbilita, alcune caule le, per ìippetlire le 
simulazìot)! dì capitali, ecc. Le disposi
zioni che vi propongo non fanno che rin-
forzi:ire la tassa, senza moditìcarla. Io non 
oso speraj^ più di tre milioni da queste 
disposizioni» . . . 

Circa ai macinato un ordine dei gior
no della Camera fa una leggo di man
tenere il contatore finché si trovi un 
sistenaa migliore. Io ho fatto tesoro de
gli studi della Commissiona d'inchiesta 
nell'api lìcazione dì questa tassa e vi saia 
fatta uria relazione apposita, lo vi pro
porrò una serie dì disposizioni per assi
curare una maggiore esattezza nell'ap
plicazione dell'imposta e per nsantenere 
la perequazione fra le quote dei varii 
molini. Alcune disposizioni tendono ad 
applicare un congegno diverso dal con
tatore, ma a riscontro del contatore stes
so, giacché ho fatto fare degli studi su 
questo argomento appunto ih obbedienza 
a quell'ordine del giorno della Camera. 

Da queste disposizioni mi ripromettd 
un^aumento di tre milioni nei redditi 
della tassa. 

Propongo una serie i modificazioni 
alla tassa di registro e bollo.̂  . 

In questa tassa ce un movimento a-
scendeiite; io non propongo aumenti di 
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tassa, ma schiarimenti nell'interpreta
zione e modificazioni, specialmente circa 
alla tassa sui contratti d assicurazione. 
Vi proporrò di proporzionar meglio la 
tariffe. 

Oso erodere che da queste riforme 
sulla tassa di registrò e bollo e sulle 
assicurazioni si avrà uti humento di 4 
milioni. Vi propongo la nullità degli atti 
non regiatratì. (Ohi Oh! — Rumori), 

) 

Io affronto la questione e la discu
teremo. , 

S'intende che gli alti non registrati 
non dt̂ bbono aver validità giuridica. {Bu-
nfìVì e int-rvìizioni. Agitazione). . 

L' esempio del Belgio, degli Stali U-
niti e dell'Inghilterra deve incoraggiarci 
su questa via, Non è però questo il mo
mento di discutere la questione. Il mo
mento verrà e allora decìderete fra,la 
nullità degli aiti non registrati e una 
nuova imposta. (Rumori a sinistra). 

Sui trasporti ferroviariì a piccola ve
locità si estenderà la tassa che oggi vige 
sui iraFpórti a grande velocità. Ciò non 
altererà per nulla il movimento Q ren
derà più di 3 milioni. 

La lassa sulla fiibbricazione dogli al
cool deve pur essere modificata, e vi 
proporrò un proŝ f̂ '̂t) dì Icg^e per la 
tassazione, Vacî tiiiuiiuento, cessando il 
sistema degli abbonaifnentì. 

Da qu' ste modificazioni aspetto un 
aumento dì imposta di due milioni., 

Dolla tassa sulla c'corìa mi riprometto 
mezzo milione. 

ì I • • 

. Passiamo ai tabacchi, V on. ministro • 
espone qualche considerazione sul siste
ma vigente in Sicilia, e dice che pro
porrà air isola il sistema della privati
va. Si potrà avere un maggior reddito 
di 0 milioni, ma non in un annoi 

Signori 1 lo ho un gr;m libro qui da
vanti, e snpete cosa racchiude? uri e- ^ 
lenco di tutte le istituzioni e persone 
che godono la franchigia postale. Io creclo , 
che noi deputats rinunziando alla fran 
chigia non faceiiamp̂  un grand'atto, di 
generosità (risa)y pei'chè molti, ci scri
vono perchè abbiamo la franchigia, 
e noi dobbiamo rispondere pagando. 
(Risa), 

Vi proporremo l*aboUi;ione di tutte 
e franchigie, e spero di ricavar da que
sta abolizione due milioni, {Oh l ohi) 

Dopo tutto quello che vi ho detto, non 
credo che basti. Ho bisogno di altri do
dici milioni, e se mi permettete un breve ' 
riposo, vi dirò in qual modo io sperì di 
ricavarli. 

Yuà, A domani! a domani! —• Noi 
poi oggi! :, ' 

Pres. Vuol continuar domani l'on. mi-
- , C I - ' • ^ f • F l i . . 

mstro? 
Minghettì. Chiedo solo dieci. minuti 

dì rifjpso, e poi in mezz' ora spero di 
finire ii mio discordò, 

. : • . " • : •. I l i i f ' V . • . 

Pres. La seduta è, sospesa per dieci 
minuti. 

I l 

(Conversazioni apimatissìme), . 
^ m . La sednta è ripresa. L'on. pre- ; 

sidente elei Consiglio ha faceltà di pro
seguire il suo discorso. 

Èimjhe0. M* era dimenticato di dirvi 
che ho due Altri provvedimenti. Uno è 
una tassa nuova (ohJ oli}) piccolal 1È 
il diritto dettò di statìstica. È una tassa 
che fu adoperala in Inghilterra e diede 
un provento non spregievolévPossiamo 
adottarla c©n sicurezza e senza pertur
bamenti. Io nòli dubito che possiamo 
ricavarne due milioru*. 

Un altro punto che ho dimBnticato à 
una tassa sul contratti di borsa. Voi sa
pete r importanza delle contrattazioni a 
termine e la loro estensione. Il contratto 
a lerniine ha bisogno d'esser riconosciutd 
e què'rìio bisogno fu soddisfatto in molte 
legislazioni o fu esposto dal Congresso 
delle nostre Caiuer© dì commercio. 
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Io accetto questo riconoscimento, po
nendo ai contratti una piccola tassa, la 
quale sarà pagata senza huscirc ìngroU 
e senza recar turbamenti. Anche di tjac-
sta tassa sono costrotto a fare una con 
gettura, ma spero di ottener da essa 
la somma dì 3 milioni. 

Con lutti questi mezzi che v'ho in
dicato avrei provveduto a circa 'lO mi' 

L'onor. ministro dà alcune informa-
zionj suU* appiicazioné di alcune tasse 
locali lasciate ai comuni dalla legge, e 
dice che i comuni non si sono eilìca-
cemenle serviti delle tasse che furono 

ri 

loro lasciate dallo Stato {lìnmor^ e in* 
terrttzionì). Molti con)uni hanno messo 
prò forma le tasse di fuocatico e sul 
valor locativo; l'hanno messia per pò* 
ter crescere i centesimi addizionali sulla 
fondiaria. 

L'onor. ministro svolge delle consi
derazioni sulle spese che fanno i co
muni e sui carichi che essi impongono 
al contribuenti. Parla pure delle spese 
per la guardia nazionale, l/onor. mini-
tiislro propone dì dare al comn.iì la 
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facoltà di tassare le fotografìe in ven 
dsù, dahdo allo Stato proventi che ora 
spellano ai comuni. 

SììjnorilMl pare che la Camera ab
bia espresso il desiderio di non voler 
più iegì̂ i f. omnibus. » Io ho preso un 
sistema medio, ho diviso le mie leggi 
in gruppi Non vorrei però divider delle 
cose che non vanno divìse e per evitare 
Scilla cadere in Cariddi, 

Dovrei ora parlare della situazione 
del tesoro, ma non lo farò oca. Mi li* 
miCo a raccomiìndare aìla Camera la 

p • ' . 

questione dei 30 milioni che ho chiesto 
pel servizio di cassa. 

L'on. ministro svolge delle osserva
zioni su questa questione e dice poi che 
discorrerà del disagio e delle attuali 
condizioni del paese. (A domani, a do
mani) 

Pres. L'on. ministro vuol continuare 
CJggi. 

Mingìkelti (ministro). Le passioni si 
mescolano in modo grandissimo alla 
questione del corso forzoso. Io non cre
do possibile togliere il corso forzoso, se 
lì hììaiìcìù non è pareggiato. - ì^oì pos
siamo, dobbiamo lavorare per togliere 
.il corso forzoso. Quale ambizione, più di 
questa legìttima, per un ministro V Al 
male del corso forzoso da noi si aggiunse 
il difetto d'ogni disciplina. 

La esuberanza di carta e il dubbio 
che questa possa essere aumentata quasi 
indefinìtivamente, pesano sul credito. 

Bisogna regolare la circolazione !car-
taceàJ Lasciamo a chi verrà, quando il 
corso forzoso sarà tolto, dì regoi<ire il 
credito. 

Per ora non possiamo che provvedere 
alla circolazione cartacea flurante il corso 
forzoso, e tale era il concetto dell'ordine 
del giorno del'onorevole Dina. 

Per prima cosa bisognava svincolare 
io Sfato dalla Banca naì̂ ionale, ma qui 
incontravamo una seria difficoltà. La 
opinione pubblica crede che, se ii go
verno arroga a se stesso la facoltà dei 
biglietti, se non ha un compare con sé 
sarà più dorrivo.In noateria di credito, 
fede vai ragione. 

io credo che sì debba far emettere 
un milione di carta da un consorzio di 
istituti bancarii. Il governo, invece, di 
une avrà sette compartecipanti. La so
lidarietà degli istituti è una grande ga 
ranzia. Si dirà che io dovrei presentare 
ora una convenzione su questo argo 
niente. Io posso assicurar la Camera 
che ho studiato il concetto nel quale 
confido seriamente. 

- • • . - ' • • 

L'on. ministro espone alcune conside
razioni sul modo di regolare Pemissione 
delle Banche. 

L'gn, ministro dice poi che si riserva 
Tìell' discussione di esporr̂ ; su questa 
questione tutii i suoi concetti e le sue 
idee. 

Dopo aver creato i mille milioni di 
caria jnoonvenibile per uso del gover
no, e aver fatto le altre operazioni per 
regolare la circolazione cartacea, il mio 

pensiero, dice.il ministro, ricorse alla 
massa metallifa. 

Bisogna permettere lo svincolo delle 
masse metalliche a condizione che sìeno 
Ciimbi.'ite in cambiali in oro e a corta 
scadenza. Permettendo ciòj si renderà 
un gran servizio al paese e si diminuirà 
il disagio. 

(L'onor. ministro parla ora con voce 
assai faticata e che a stento giunge 
dilTlciìmenie fìao a noi. 

Egli annunzia un progetto di legge 
sulle Società e sulla loro efllcace sor 
veglianzrt, svolgendo delle considerazioni 
intorno alle operazioni delle Società, 

L'on. ministro presenta tutti i progetti 
di legge oggi annunziati e conchiude: 

A voi spetta accettare o respingere 
quei progetti. Io ti raccomando a voi. 
{Bene, (ippltnsi a destra) 

GKliMAMfA, 29. - Scrivesi da Berlî  
no alla Gazzfifa di Mnfpìrhnrfjf) essere 
insussistente la notizia che la Prussia 
acconsentì alla restituzione dello Schle-
swìg del Nord in ricambio della ces
sione delle Antille danesi da parte della 
Dauimarca, 
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ROJSf A, 30. — Si ritiene per probabile 
che la discussione sul disegno di legge 
intorno alla circolazione cartacea, pre
sentalo dal ministro delU finanze, potrà 
incominciare, negli uiTici della Camera 
dei deputati, © giovedì e sabato pros 
Simo. . ' {lUnfulla) 

— Le depulazion; delle du5 Camere 
incaricale di presentare gli indirizzi in 
risposta al discorso della Corona saran
no ricevute da S. M. il Re giovedì pros-
Simo. {idem) 

^ Stasera, pranzo di gala al Quiri
nale a cui assisterà il personale della 
Legazione Sa.sso:)e, l'inviato dì Germania 
signor De Keudcll insieme col Consi
gliere d'AnibiSctata principe de Lynar 
i Cavalieri dsH'Annunziata, i Presidenti 
delia Camera e del Senato, il Coman
dante la Divisìono, il Prefetto, il Sin 
daco ecc. {Libertà) 

— É imminente l'arrivo in Roma del 
cav. Nigra, ministro italiano a Parigi. 

' {idsm) 
MILANO,!.— La principessa Mar

gherita, che tro1?asl, come è nolo, an 

• -̂ 'T TI^FFICIÀLI 
La Gazzetta Ufficiale del 30 novembre 

contiene: 
R, decreto, che approva il regolamen

to p'̂ r Pamniinistr.izione de) lascito Cer-
nazaì per favore delle figlie dei militari. 

H. decreto, che riconosce alienabile il 
fondo demaniale Mernmo De M;ircò del 
comune di Casal vecchio in GDpitaniata* 

R. decreto, che converte in femminile 
la scuola normale n^aschile di Sassari. 

R. decreto, che autorizza l'aumento del 
capitale della società fondatrice per hi 
concentrazione della torba in Italia, se
dente in Firenze. 

Disposizioni nel personale deireser 
cito ed in quello giudiziario* 

• ••I ' .TM I • ! 'I flU-
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Cronaca veneta 
Vctscxl», ao. — Ieri l*ambasciatore 

giapponese si è recato a visitare ì prin 
cipali monumenti di Venezia, ed in par 
ticolare il nostro Arsenale marittimo, 
dove sì intrattenne con molto interessa 
es3en<io egli già stato ministro della 
marina al Giappone, 

— Ieri sera col treno dille 11 ore, ò 
partito por Vienna il minisiro conte Fé 
d'O-tiani. 

VcrouA> 30. — La Lega d'insegna-
nwìio ha incaricato il sig, Luigi Tabacco 
di un corso di economìa domestica per 
le signore. 

UOlùe, 1. -— La festa delle scuole 
municipali è slata celebrata ieri solen
nemente nella grande sala dei nostro 
Municipio, coirmtervento del Prcfetfo, 
delie altre autorità civili e militari, del 
Municipio e delia Cominìssionc scoia-
sticii. La banda civida allegrò la fosU'». 
ifila quale naturalmente parteciparono 
cogli alunni premiandi, maschi e fem 
mine, un grande numero di mammine, 

{Giornale di Udine) 
— Il 2S novembre, verso le 2 pom., 

a Goder no (Sedcgliano) due ragazzine 
stavano giocando con dei zolfanelli, fa-

cora a Monza, proQUò di questi gfiorni , cendoli espioJere con una pietra, in 
di splendido sole ^per fare parecchie 
escursioni nella nostra città, e molti po
terono vederla, seguita da urta sola dama 
di compagnia, percorrere le nostre vi©, 
e ammirarono il suo floridissimo stato 
di salute. Ieri PaUro p. e, visitò alcuni 
negozii, tra i quali quello dì oggetti chi 
nesi e giapponesi dei signori Farfara e 
Grenet nella via Manzoni, fece colazióne 
all'off eli eri a del Caffè Cova, e nel po
meriggio tornò in legno aperto a Monza. 

{Verseveranza) 
GENOVA, 1. ~ Questa notte è man

cato ài vivi in seguito ad an temili il si
gnor Nicolò Peirano uno àéi più distinti I ^^i^*^'^ Giacomo 
commercianti della nostra citta. 

nanzì alla casa di certo Angelo Zappa, 
Uno dei zolfanelli scoppiando coaiunicò 
il fuoco a un ammasso di fieno che 
sporgeva dì sotto al basso tetto di pa
glia di quella casa. Ji fuoco si estese 
tosto al coperto, e poi a quello, pure 
di paglia, di un'altra casa di contadini, 
ed invase altresì il tetto di un terzo 
abitato coperto dì tegole. Il danno com
plessivo prodotto dal fuoco, tra fieno, 
attrezzi rurali, sola] e coprirti, sì calcola 
a lire 4300. {idm) 

i&ttvls^o, 1. — Leggesì nella Voce dei 
Polesine: 

A Ramodipalo, nell» sera del 21 corr., 
uci incendio di cui si ignora la vera 
causa, distrusse il fenile del sig. Ghe-

SPEZI.\, 1. Il Giornale di Spe::ia 
annunzia che il R. Trasporto Europa par
tirà il 6 dicembre per Barcellona onde 
vettovagliare e provvedere per tre mesi 
le navi della Squadra italiana nelle acque 
spaga uok. 

Ripeteremo che le precauzioni non 
sono mai troppe. 
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NOTIZIE ESTEBE 

S WOTIZIB VARIE 

FRANCIA, 29. - Il Principe Napoleo
ne fonda un giornale diretto da Du-
vernois. 

— Lo stato d'assedio sarà quanto 
prima levato ; la stampa verrà ali* in
contro soitònflftssa alla legge bonapar-' 
tista dèi 18S2, 

— La notìzia clie abbia avuto luogo 
una conferenza tra Serrano e l'ex Re
gina Isabella^ e che vi sì abbia ottenuto 
un accordo, è falsa, secondo la Havas, 
giacché Serrano non avrebbe punto la-
sciatp Uadrìd. 

— 30, •— La discordia ira Vestrema de • 
stra e il centro destro si fa ognor più 
palese. Il centi'o è disgustato dei mini
stro della guerra perche ricusa di affi
dare il comando dei corpi d'armat^ ad 
uomini devoti alla monarchia,\ 

'— Il Gatilùis conferma cho\iÌ\niare-
scia Ilo Mac'Mshon ohbiot imen^p^ ài 
affidare al maresciallo Canrobert î x̂ o-
mando supremo dell'esercito francese; 

l'artenasa. — Stamane il nostro r. 
Prefetto, comm. Bruni, è partito in con
gedo per le provìncia meridionali. 

Moke persone si recarono alU sta
zione per augurargli buon viaggio, e 
felice ritorno. 

UaUttna. — Apprendiamo da un av
viso dei sig. Sindaco che a datars da 
oggi, 2, dicembre alle ore 6 pom. nella 
Scuola primaria in Via Rogati anche in 
quest' anno si daranno lezioni pubbliche 
e gratuite di Stenografìa dalla boneme-
rita Prima Società Stenografica Italiana-

Due saranno i corsi,,Puno pei prin-
cipiiinti, P altro di conferenza per quelli 
che hanno assistito al corso precedente 
negli anni scorsi. 

II buon successo attenuto da queste 
lezioni ci é arra sicura dei piìi prosperi 
risultamenti, e non si dubita d'un nu 
meroso concorso per parte singolarmente 
dei signori studenti di primo anno delle 
varie Facoltà, come pure d'ogni ordine 
di cittadini. 

•~- Ieri, come annunciammo, i menino 
bri di questa benemerita Società pre

sero possesso della sala loro!gentiltwente 
accordala dal nostro Municipio, e che 
d*ora innanzi porterà il nome di questi 
due pitesi, perchè racchiude i ricordi 
di quella battaglia. Padova avendo con
corso col maggior numero Ji Soci fra 
tutte le città d'Italia, fu scelta come 
sede della S *cietà, E così noi posse
diamo un picchio tesoro di oggetti sca
vati sul campo di battaglia, di carte, di 
memorie e di scritti, che ci saranno 
invidiati dagli altri paesi. K un pietoso 
ricordo. Fra niolti oggetti rìrhiamarono 
la nostra attenzione due aWum stupen
di; uno contenente le firme autografe 
di quasi tutti quelli che presero parte 
a quella battaglia, e che"sopravvìssero; 
l'altro che racchiude gran nuujero di 
hHtere autografe M morti sui campo. 
Qiìùiaie lettere sono precedute da un 
cartoncino che porta il nome dell'estinto 
circondato da beila cornice in Bsfnialu 
ra, scritto sopra il panorama della sua 
città 0 paese nativo. Questi cartoncini 
costituiscono un lavoro unico nel suo 
genere. I caratteH son^ del cdligrafo 
GarbaiG dì Yen-zia, le cornici del ati-
niatore Prosdocimi di Rovigo, le vedute 
del paesista SossoU di Torino. 

La sala non è ancora ultimata: il 
soffitto porta nel centro la stella d'Italia 
che brilla nell'aurora della grande gior
nata 24 giugno ISSO. Sulle pareli di
pinte a dam;ìjjco saranno collocate sei 
grandi carte geogradche rappresentanti 
i sei movimî raì delia battaglia colle 
posizioni rispcUive delle tre armate. Si 
stanno allestendo due piccoli trofei di 
armi dissotterrate a S, Martino e Sol
ferino. Ultimata cha sia la sala nen 
potrà che interessare ed accrescere il 
decoro del Aluseo citt^idno. 

In mancanza dell'illustre senatore To
relli, la presidenza fu tenuta dall'onor. 
deputalo V. S. Breda. 

A gratide maggioranza di voti fu no
minato revisore dei conti il signor Gì 
rolamo conte Dolfin in sostituziona del 
compianto cav, Matteo Cattìcìch. 

Sciolta la seduta, i membri della di 
rezìone si trattennero lungamente a di
scutere sul modo di ultimare la deco
razione della; sala. 

Torneremo presto sull'argomento, per
chè in quel locale sono racchiuse delle 
memorie che toccano il cuore di ogni 
italiano e meritano un esafiae particolare. 

l 'errovle Vci&ete, — Avevamo ra
gione dì credere che qualche cosa, si-
mUe a quella da noi accennata, si era 
conclusa ìn questi giorni circa la linea 
ferrovìriria, Mestre - Noale-Gast«lfrjnco-
Bassano, alla quale Venezia è così vivâ  
niente e giustamente interessata. I voti 
di quella illustre città sarebbero anzi 
ap̂ pagati ancora più ampiamente, secon 
do le notizie che la Gazzetta di Venezia 
ci ha diilo fino ùsiì giorno 30 novem
bre, e che quidche altro Giornale eolla 
solita e impareggiabile...,.., la chiame
remo, franchezza, vendeva ieri per sue 
recentissime. Eccole : 

t In seguito a pratiche iniziate dal 
Sindaco cav. Fornoni, sarebbe avvenuto 
un avvicinamento colla Società delle 
Ferrovìe dell'Alta Italia, lasciata in di
sparte allorquando vi furono le trattative 
del Comitato adrìatico-alpìno; ed il com
mendatore Amìlhau, aderendo alle soL 
lecitazioni fattegli, ebbe ieri qui in Ve
nezia una conferenza col cav, Fornoni, 
ed altri rappresentanti (tra cui qualJi 
di Castelfranco, Feltre e Belluno), la 
quale lascierebbe ogni fondamento a 
ritenere che, mediante un accordo col-
l'Alta Italia, noi potressìmo finalmente 
avere non solo la ferrovia diretta Ve
nezia, Npcde, Castelfranco e passano (ri
servata la questione della prolungazìppe 
a quando se ne possano verificare le 
condizioni), ma anche la ferrovia Ve
nezia' 

Castel franco-Montebelluna^Feltre e 
IJelluno.» 

%\'aiv» &artf»fildl. — La signora 
Maria Barac dà questa sera la sua be-
nel)t;iata. Si rappresenta; La scuola degli 
innamorali di P. Ferrari. Si tratta d' una 
commedia che porta un nome illustre, 
e che i più non avranno mai sentita i 

non avventuriamo pronostici, perchè 
qualunque possa ess.ire l'esito della pro
duzione, l'attrice, che sì è cosi viva-
mente accappyraio Io simpatie del no. 
Siro pubblico finora, può ripromettersi 
anche questa sera un nmutirogo pub
blico a festeggiarla, ed aiìpluadìrla, 

OeloKia. — ĵ lje ore fi circa poni, di 
ieri, nei paragcn del Santo, alte grida 
improvvise richiamavano P attenzione 
della gente verso una povera giovane 
che assalita per la stra la da un'ultra 
donna ne riportjva violenti percosse. 
L'infelice avea la frontejKoufìa e con
tusa, e sili suo volto si scorgevano le 
traccìe dì altri colpi,, pei qu.di l'iuipla. 
cabile assalitrice dev'essersi servita di 
un pezzo di legno, o probabilmente di 
uno zoccolo, diiegumdosi poi senza ea-
seré riconoscint:), non appena stogò k 
sua rabbia. Raccolta V altra, venne pron. 
tamente curata. 

Non narriamo puriicolarij ma sembra 
che la gelosi i fosse causa dell' accaduto. 

^uel l» nuuv r̂ i — ieri Sarà.il cor* 
r̂ ere di Bologna, Firenze e. liorna è 
giunto con alcune ore ài ritardo, per 
aver perduto ia coincidenza, e non fu 
distribuito che slamane. Aìcuni giornali 
ci sono anzi man e ;Ì ti. 

Al B^cchtftljiftMe. "-Siccome nella 
sua sfuria lina dì st.imanc il ììacchigìio-
m^ attaccandoci, ĥ j mancato nino solo 
alljs regole dell'urbanità, im anche a 
quelle della graram;d,icn, crediamo si 
trovasse in uà cattivo momento; tanto 
più che i tentativi del Mjgazzinn Coo
perativo, dei quali ci siamo occupati, 
sono nulla più unlla meno che m prin
cipio di esecuzione di dò che abbiamo 
raccomandato. Altro .che ritirata, caro 
Bacchiylioticino f 

I ! 

Vov^vi» h»m.Mik'4.. -- Ci sì uarra 
di un fatto luttuosissimo suceeŝ ô giorni 
sono a Chicsanuova, 

Un massaro, dopo aver apprestato 
eiò che ìn linguaggio del contado chia-
m isì beverone; pegli animali bovini, io 
faceva bollire in una gran pautola sopra 
il fuoco acceso nelPesterno della sua 
casa. Ivi liccanto, un bambino, di anni 
tre, di cognome Rampazzo, trastuHavas/ 
osservando il crepitare dolle fiamme. 

Poco lungi una vacca, tratta dall'odore 
del beverone, scuotendosi vìoltìntemente, 
spazzò la corda cha la teneva ferma ad 
un pluolo fisso, e, precipitatasi verso la 
caldaia, la rovesciò, o con essa il bam
bino, che ìnvest to dal liquido bollente, 
moriva venerdì alle ore 2 pomer. 

La disgrazia terribile serva di lezione 
ai genitori che trascurano con tanta leg
gerezza la custodia della loro prole. 

0«io«tl0Bae lllff«lnare^ — Leggia
mo nella Borsa: 

^ ^ • . I 

Il Consiglio superiore deMavori puĥ  
blicì udrà i delegati delle Provincie di 
Venezia e di Padova prima di dar giu
dizio intorno al progetto Lancìani ri
guardante l'espuUione dei î umì dalla 
laguna veneta. 

Agnello ffrrt px>ìsiel|»i, — n tele-
Srah ci ha già informali dì un duello 
succeduto a Fontainbleau, fratil principe 
Ghika e il prìncipe Stputzo/lunedì 24 

. novembre u. s. 
Su quel fatto deplorabile si hanno da 

Parigi i seguènti dettagli ; 
» Lo scontro fu deciso in sèguito ad 

una scena vioiewta d'ella domenica pro
cedente, in via di Londra: la scelta del 
luogo c;idde su Fonitainble.̂ u. 
' Il principe Edmondo Ghika era un 
giovine di ventiquattro anni, venuto colla 
sua famiglia a Parigi per passarvi T in
verno. Otto giorni sono la famiglia tornò 
a Bukarest, e Ghika rimase solo in un 
appartamento preso ad affitto in via di 
Londra. ' 

Damenica, a un'ora dopo mezzogiorno, 
egli usciva di cas* fumando uno zigaro, 
quando fu assalilo da Stoutzo, che scen-
deva dì carrozza in queUnomeuto. Sto
utzo alzò più volte il suo bastone con* 
tro Ghika. 

In seguito a tale scandalo, di cui era 
sola causai la gelosia, si deciso di b it̂  
tersi, fi Parma scelta fu la pistola, 

Y. Ghika ed Edmondo Corlaz,zi, il pri-
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n̂ o, cuî jinOj e il ŝ ĉonda, amico del gio-
•vane Va lacco, si portarono la sera del 
lunedi a FontinrbSeiui, dove, dì concerto 
(joi lostimoni di Stoutzo, slabilii'ono la 
gcelta del terreno. 

Mattedì, alle nove niiUtina, il duello 
cbl):3 laogo rdla BeiloCpoix. La disianza 
fra gli iwvevs;irt tra dì dieei paiàsi > ti
rarono nello stesso putìio. 

Ghìka cadde colpito da una p l̂la noi-
l'inguine. I due lesumoni e il medico 
furono subito intorno al ferito, il (jaale 
non pronunziò die queste due parole: 

rvcll'tstanl.o n)cdt?sÌmo, Stonlzo spari
va so* «ufòi dm ;nni('i..*.w 

Edmoìì'ìù Qìììkw fn tras^porluto, sol
tanto alle dieci, Sf>pra u m lettiga), fnu 
venire dai dintorni, all' alber '̂o del Ca 
vallo Uianiio. linniiìginianioci quanta fos 
se \' emo/AouR per qav.8io fallo nella pa
cifica citih di Fontidnbleau. Ferdinando 
Ghika, altro cubino del ferito, venne 
ehiiuiiito iinmediatameote. Alla sera eb
be luogo un consulto di medici, ma nel 
mattìtio'successivo (mercordì 2 J) ii prhi* 
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Trenga Gennaro di Giuseppe, d'anni 
23, b roccia n te, celiboj di Lustra (Sai or no). 

Librizzi Giuseppe, di Alfio d'anni 36, 
coniugato, di Sant*Angelo (Messina). 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

PuESMìFiNZA del presidente BIANCHRRl 
' • Tornata (IH i° dicembre, . 

I 

Mtighiìi (ministro) pr̂ ìsenta un pro
getto sul subriparto dell* imposta fon» 
diaria noi comp;ìriìmcnto modeneae. 

/?u.srttcaMntfìrpclb circa l'attuazione 
dell/i !(3ggo di contrdwlità io quanto ri
guarda il biluucio dei preventivi e i 
reodiconti amministrativi. Rivela vari! 
punti che credonsi in' contraddizione 
fra loro. 

MiìKjheiti (ministro) ammetto che Ifi 
SprGlCa^pTi'àva'¥a 1̂  M^^ge e il regelamenio sarebbero da 

Vi 

suoi due cugini, e del suo amico. 
Il corpo del principe fu deposto prov-

isoriamente in unii camera mortuaria 
a Fon^ainbleau, e nella sera venne tra
sporta tf̂  al domicilio. 

La polizìa sta sulle traccie di Stoutzo 
e de'snoi lèstimonii ; si crede che Sloutxo 
sia giunto a Basilea 

nAHe due alle tre d'oggi una po
vera donna ba perduto lire 16, avvolte 
in un pezzo di carta turchina, dalla Via 
San Gaetana alla Piazza delle Erbe. 

Sarebbe vera opera dì carità il por
tarle alla domestica del cav. prof. Mar
iolo che gU darebbe analoga mancia. 

AiotiKtc wiBiu»i'i* — Alcuni gior
nali annunciane che il ministro della 
guerra ba già nominato i comandanti 
di corpo d'esercito. 

Questa notizia èafTatlò prematura, poi
ché per ora il ministro non ha ptjnsato 
a nessuna di tali nomine. [Libertà) 

È imminente la pubblicazione sul Bol-
leMino Vlficiale^ di numerose promozioni 
di tenenti-col onnelli a colennelli, di questi 
a maggior-generali e di maggìor-gene-
jali a generali di divisione, .(idem) 

^lora«alc deltie «Iqisiue. — CI giun
ge da Torino t'uiiimo numero di questo 
giornale che entrò ora sei suo sesto 
anno di vita. Stampato con squisita ele
ganza tipografica e redatto con tutta la 
cura, esso ofire ogni mese quanto vi è 
^i più nuovo ed originale in fatto di 
mode e lavori fòmminUi, dando figurini 
colorali di Parigi, ricami, raedelH, ecc. 

Si pubblica nel formato dell' lllustra^ 
iion parigina e non costa d'abbuoni-
mento che lire otto all' anno, cinque al 
aemestre e tre al trimestre. Alle asso
ciate per un anno poi si dà in premio 
una cartella per concorrere alla prossima 
Estrazione del Prestito bastonale che, 
tome si SI, hj vistosissimi premii. Per 

\ . . ^ i -1 

avere diritto ai Premio è però indispen
sabile il mandare direttamente con va
glia r importo' dell' associazione alla Di
rezione del Giornale delle Do/mc, via Cer
nala, n. 42. piano nobile, in Torino. 

rivedere, ma dice essave ciò ii3ipossibile 
prima del marzo 1874; dichiara d'ade
rire a far studi sopra h coso rilevate 
dall'onor. Busacca, per mezzo della no
mina di uomini competenti mi non sul 
bilancio del 1874, parendogli che ì ri
sultati della nostra contabilità siano ab
bastanza soddisfacenti ; assume incarico 
di far studiare, durante le vacanze par
lamentari, tutte le nuove questioni da 
lui sollevate, per portarle quindi din* 
nanzi alia Camera. 

Btisacca aderisce. 
Finali (ministro) presenta un progetto 

sulle miniere, sulle cave e sullo torbiere 
non che un altro che modifica la legge 
sui pesi e misure. 

Scialoin (ministro) presenta il pro
getto sull'istruzione elemontare. 

San-Bon (ministro) ne presenta due, 
uno per la niiiggiore spesa di cinque 
milioni per lavori nell' arseniile della 
Spezia, e un altro per l' alienazione di 
alcune navi della marina. 

Imprendasi la discussione sul bilan
cio dell'istruziono pubblica. 

Parlano Camerini, P'iorentino e Gnala, 
Scialoia (miiìistro) lisponde. 
La diacuaaione generale è chiusa. 

Agenzia Stefani 

NOSTRA COEXtlSPOND.Ii:NZA 
ÌÌJtliiJij"ijiiìrtììtv>.-*tt'iT-trT^^ 

Homa^ 1° dicembre. 
Prende sempre più consistenza la no

tìzia che il marchese ili Noailies sarà 
nominino ministro di Francia al Quiri
nale, in luogo del Fournier dimissiona 
rio; e l'altra che il marchese Caracciolo 
di Bella sostituirai il Nigra a Parigi. Del 
l'unjt e dell'altra pa/̂ lovasi ieri sarà come 
di fatti certi, e in qutmo alla prima se 
ne traggono induzioni molto favorevtdi 
ai rapporti fra i due paesi, lo non credo 
che per la nomina dei sig. Noailies la 
polìtica delia Francia verso di noi possa 
esfiere così presto e sostanzialmente mu 
tata ; è certo tuttavia che le nostre re
lazioni con quella potenza saranno meno 
tese, ciò di cui sì poteva dubitare se la 
poUUca rabbiosa dei fusionisti avesse 
incontrastabilmente prevalso al di là 

Scrivono da Nuova York, 8: 
È già fissato il piano del grande edì-

fizio pell'esposìzione di Filadelfia. Jjua 
rantfttrè archi tetti d'ogni parte cttd mon
do mandiifoììo dei progetti al concorso 
e di questi quarantatre ne furono scelti 
dieci. Al dieci autori dì questi disegni 
furono addimostrati i respiijti per pò* 
ter ì̂e in qualche, modo evcntualmenî j, 
apiirofìfìttare. Poi vi fu un giudizio, e fu 
adottato d.;ruijtivam;nt,3 il progetto de
gli architetti dì Nuova York Catvert 
Vaux e G K. Kadford con migliora
menti levati dal progotto dì Sims. A, 
fratello, di Fd.ideliìa, L'edifUio sarà un 
rettangolo di 20i0 piedi di lunghcz?.a|, 
è ÒSO tii larghezza, la cui ìarghezza ne( 
centra ed ai due estvemì ai estende (ino 

•i 

a yfÌ2 piedi, li tutto constorii di 03 p a 
(ìigUoni con cupole a volta sopra una 
superfìcie di 43 acri. Però il progetto 
è concepito per tal guisa, da poter es
sere ampliato senza ledere l'armonia 
dell'intero. Come materiale da costru
zione verrà impiegato pegli archi prin-

Quanto alkseconda, qualcuno la irieue 1 '''P»" proferibilmenfe il ferro, e mattoni 
• ." _ • j..uu:^. : _: î  î,„ 1̂ per le tacciate. Le spese progettate sono 
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VLTIME NOTIZIE 

AbbiaBìo per telegrafo da Roma 1* : 
VItalie assicura che furono fatte le 

nominfì dei sette Goman.lunti Generali 
dell'esercito. Sono: S. A, il principe Uni-
berlo. Comando Generale di Roma, Pta-
uell Verona, Pettinengo Napoli, Pelilli Mi
lano, Casanova Palermo, Cadorna Torino, 
Firenze Cialdini^ che assumerebbe l'alta 
carica di Presidente del Comitato di 
Stato Maggiore Generale. 

ancora in dubbio; anzi si crede che il 
Nigra verrà soltanto per alcuni giorni 
a Româ  per far quindi ritorno al suo 
vecchio posto, ch'egli ha occupato da 
tanti anni con evidentissimo vantaggio 

j i i -

della politica italiana, specialmente al
l' epoca dell' imperatore ; quando cioè, 
malgrado il favore di cui godeva la cau
sa italiana presso il Capo dello Stato 
i'fmico, non mancavano i zelanti por raet-
lerla in disoredito, e per determinare 
netla politica francese una corrente 
diversa. . . : -

L:J. discussione dei bilìnci procede alla 
tramerà con sutl\ciente diligenza, non, 
disgiunta da quella sollecitudine che 
hi condizioni delle nostre finanze ren
dono necessari:^. Se non m' inganno 
\uve ch3 i rappresentanti del paese ab
biano molto guadagnato sotto questo 
rapporto dal sistema deî lì anni scorsi: de
sidero che siano perseveranti sulla buona 
vìa, e che le parole del Presidente del 
Cons glie, colle quali esortò la Camera 
a parlar poco, e a lavorare molto, siano 
("Oàlaritemenie ascoltate. 

Si dice:che la Commissione del Te 
Vere sia per ripigliare quanto prima i 
suoi lavori, e abbia intenzione di spin
gerli con insolita attività. Lo speriamo 
per la sua riputazione, e per il bene di 
Roma, essendo una vera vergogna, che 
dopo tré anni dalla nostra redenzione^ 
non siasi fatto neppure un passo, e che 
le condizioni del nostro classico fiume 
sleno sempre le stL̂ gse. % 

per le lacciaie, t-e spese prog< 
dai 3,600,000 ai 4,01)0,000 di, dollari. 
Oltre acciò sarà costruaa una sala com
memorativa di gusto architetto ideo che 
dovrà rimanere per ricord». Ella ser
virà di galleria artistica, ed occuperà 
uno spazio d'un acro e mevAO. Gli ar
chitetti di questo fabbricato sono i si
gnori Collins ed Autewreitd di Filadelfia* 
Il lavoro sarà cominciato tosto per po
ter PEspo.̂ izioae aprirsi al 19 aprile 1876 
anniversario della battaglia di Lexington 

cfee il concorso amichevole del poteri 
spirituale e temporale riuscirà a vìncere 
le diffieoltà opposte da II'otturile corrente 
ad un'attività unanime. Disse inoltre 
sperare che Dio benedirà la vociìfcione 
del Clero tendente a portare la pace 
nel cuore delle popol'.izinni. 

Biî pondcndo alla depuuizione dejla 
Camera dei Sî morì manifi-stò la fiducia 
che continuerà nella sua attività, e che 
sarà sempre un glorioso ricordo nella 
Sin ria delia patria. . 

Alla deputazione della Camera dei De-
pillati disse confidare cb̂ e farà il pos
sibile per appoggiare i suoi sforzi ten
denti ad assicurare ai popoli dell'Im
pero la paco e la prosperità. 

La città e i sobborghi seno brillali* 
temente ìUuminati. 

L'Imperatore e T Imperatrice percop*' 
Stìi'O le strade, e fnrouo vivamente ac
clamati. 

BERLINO, 1. — Un discreto ordina 
lo scioglimento del Reichstag; le nuove 
elezioni si faranno al IO gennaio. 

La Gazzetta della Gcrm'ania dèi Nord 
pubblica un articolo assai lusinghiero 
per l'imperatore d'Austria. . '; 

Il Consiglio federale decise dì accet
tare l'invito dell'Annerica all'esposizione 
di Filadelfia. 

COSTANTINOPOLI, 1, ^;:L'Ambascia
tore d'Inghilterra ricevette da Reschid 
Pascià rassicurazione che la Porta' ra
tificherà ed eseguirfr la decisione della 
maggioranza della Commissione inter
nazionale, * 

I 

VIENNA, 2. — Il governo Rumen© 
che cominciò l'indipendenza americana, spedi alle grandi potenze una Nota in 
Trentasei acri dell'edificio principale 
saranno conservati all'esposizione indu
striale, dieci alle macchine, e cinque 
airagricolturu. Il sig. Alfredo 0' Goibaan 
rè diettore generale dell'Esposuìone. 
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BolleUino del 1* dicembre, 
Nascite* — Maschi n. 3. Femmine n. 1. 
Matrimoni «- , Bettio Ferdinando di 

Angelo, celibe, cappeUaiOj con Rossi Giu
seppa di Francesco, nubile, sarta, an-
trambi dì Pàdova. 

Terrìbile Luigi fu Silvestro, celibe, 
possidente, con Bianchi Lucrezia fu Gio-

.. vanni, nubile, possidente, entrambi di 
li .Padova* 

^Gramola Francesco di Francesco, ce
libe, stovigliere, con Eschinardi Miche
lina, nubile, dbraesUca, entrambi di Pa
dova, 

• * • . 

Morti. — Piloni-Bedolo Angela fa Giu
seppe, d'anni 48, possidente, coniugata, 

Pavanefio Elisabetta di Girolamo dì 
giorni 18. 

Susan Anna di Nicolò, di mesi 4. 
Carli De Ziller Carlotta fu Carlo, d'an-

iji 40, possidente, coniugata. 
Miotto Augusta di Tiziano, di gior-

Quarello Margherita fu Antonio, di 
anni 84, cneitriee, nubile, 

Boaretto Angelo fu Lodovico, d'anni 
6̂5, villico, vedovo. • 

Mantovani Andrea di Domeniep, d'anni 
30, Guardia D.̂ *ziana ceiibe. Tutti i\i Pa
dova, 

Siamo dolenti ài dover annunziare 
• 

che malgrado la intromissione e le pre
ghiere di molti egregi amici, Fonorevoie 
generale Cialdini persiste n̂ Ua delibe
razione presa di ritirarsi dall'esercito (?) 

{Diritto) 
nvff* tf^n*« tm^Ktm 

Il ConstituUonneU in data 30 ao-
vombre, conforma che il marchese di 
Noailies, ministro a Washington^ sarà 
nominato ministro a Eoma. 

Estrat to dei giornali estJri " 

S. M. 1* imperatore di Germania ha 
permesso al contrammiraglio Heldt,capo 
della stazione marittima del mare del-
l'est, di portare la ^VÌMÌ croce dell'or
dine della Corona d'Italia. 

Gerona, 23 novembre. 
Il servizio postale dalla parte di Bar

cellona è interrotta. 
L'insurrezione degli artiglieri di Porto-

Mahon sembra repressa. 
Carlsrnrhe 28- Nella seconda Carne-

' I _ • • • . I " " I l 

rà ebbe luogo oggi una discussione sui 
due progetti d'indirizzo che avevano 
presentato la maggioranza e la mino
ranza clericale, L'indirizzo della mino
ranza fu respinto con 81 voti contjro 10; 

i il progetto della m.Jggioranza fu accet-
i tato con 48 voti contro 10.1 tre demo

cratici della Camera sì astennero dalla 
h I' 

votazione, quando fu votato rindirìizo 
delia maggioranza. 

Berna, 28. 
Nfjl termine scaduto 1' altri eri per la 

subasta della linea d'Italia non fu rag
giunto un risultato deluùtivo, il Gi.nsU 

1 i .. * — 1-

glio federale ha stabilito un secondo 
termine d'incaato pel 4 marzo sotto 
condizioRì sostanzialmente eguali. 

--*++ < . f t^tn + >Jt J»ll»*^i^J^l i.*M(n*f^-¥vt*-**««^li 

L'Accademia delle scienze di Berlino 
ha, come riferisce il Deuische Worhen-
hlatt, scelti a membri i signori Virehowe 
e Siemens. 

risposta a <ìut-Ua di Uascliad Pascià del 
23 settembre. Con questo documento il 
governo Rumeno contesta l'interpreta
zione della Porta al trattato di Parigi, 
Esso sostiene che il trattato conferma 
il suo diritto di negoziare colle potenze 
estere. 

La circolare dichia/'a inoltre che es
sendo r autonomia della Rumenia ga
rantita daUe grandi potenze il governo 
Rumeno è deciso di farla rispettare. 

BERrj4) '1* — l̂ governo francese in
vitò il Belgio, la Svizzera e l'Italia ad 
una conferenza pel 10 corrente a Pa
rigi per una modificazione al trattato 
monetario del 1865 nel senso di adot
tare il titolo iu oro. 

• I 

MADRID, 1. —• Un telegramma da 
Iporn annuncia che gì' insorti di Carta-, 
gena ravvivarono il fuoco: il tiro era 
generalmente corto, eccetto quello delle 
f̂regale che adoperano cannoni Artn^ 
strong. , 

Alle ore una pomer. gì' insorti fecero 
una sortita sulla sinistra della linea, ma 
furono respìnti. 

" NOTfziKlDrBORsT 
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Si ha da Parigi 30 novembre; 
Ieri c\ fu grande aì^uenza al Palazzo 

Basìlewski In occasione del sedicesimo 
anniversario della nascita del Principe 
Alfonso, figlio d'Isabella. Fu notata la 
presenza dì parecchi personaggi polìtici, 
che ĉ opo la rivoluzione sì erano tenuti 
in una fredda riserva colj ramo cadetto 
dei Borboni di Spagna; ciò che si con 
sidera come un sìntomo delle tendenze 
che regnano al momento nel paese vi
cino. ' -''' ' 

A tavola si sono ricevuti nello stesso 
istante moltissimi dispacci dalla Spagna 
in data del 19 corr., perla ricorrenza 
della ft-'Sta d'Isabella, e che impiega
rono nove giorni per arrivare a Parigi, 
per causa dello stato delle linee tele-
grafìehe; e un telegramma del principe 
Alfonso, datato dal palazzo di Schòii-
brun, dove l'erede della corona austriaca 
a^ea invitato il giovane figlio d'Isabella 
a passare il giorno della sua festa. 

Sì vocifera che il rettore del Semi
nario ecclesiastico chiudo di Posen è 
partito in missione seor̂ t̂a de)!' arcive
scovo Ledochówàkì per la Francia. Un 
altro sacerdote sarebbe partito per Roma, 

Il Centro della Camera prussiana ha 
domandato qualche giorno fa il muta
mento del sistema elettorale pella Ca
mera p."U3SÌana dal sistema per classi 

) a quello delle elezioni dirette a suffra
gio universale. 

La proposta chi veniva dall' ultra
montano Windthorst fu respinta il 26 
con 271 voti contro 93 come ce Io ha 
riferifo il telegrafo. S mbra che'il si
stema d'ampliare e di rendere diretto 
il suffragio sìa passa'a come una pa
rola d' ordine fra gli ultramontani te 
d '̂schi. Infatti la fr̂ tzione clericale della 
seconda Camera di Cirlsruhe ha pre
sentato un pregi!ilo di modificare nel 
s :n3o ' delle elezioni dirette la 
elettorali) pel Lnndtai} bailere. 

1 

PUìmì dispacci 
Agenzia Stefani 

GIUBILEO IMPERIALE A VIENNA 
TRIESTE, 2. - tìeazanotte. - Alle 7 

scoppiarono due petardi presso il Pa
lazzo Rittmayer. 

Al teatro *4rwiiJKÌa fu eseguito l'inno 
dell'Impero che venne fragorosameate 
applaudito. 

VIENNA, 1, — L'Imperatore ordinò 
la coniazione dì una medaglia comme-
ratìva per lutti quelli che presero parte 
ad una guerra dopo il WS. 

L'Imperatore concesse l'amnistia per 
tutti ì delitti dì lesa Maestà, e domandò 
al mìni--:tro di grazia e giustìzia un 
rapporto per accordare l'amnistia alle 
ahre persone degne di grazia. , 

Oggi incominciarono le feste del 
Giubileo. , ; ' 

L'Imperatore ricevette 39 deputazìo-
I 

ni, fra cui quelle dei Vescovi e deli 
CleroileU'Impero eondolte da Riuscher, 
delle Camere dei signori e dei deputati. 

Ris|)onf)endo alle congratulazioni dei 
Vescovi deirimpero espresse la speranza 

Firenze 
Rendita italiana 
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Londra tre mesi 
Francia 
Preatito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Axi(»nl t t 
Banca Ma£Ìonalé 
Azioni merìdioDali 
Obblig. meridionali 
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Banca generale 
Banco Italo-German, 
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I33v8HÌ«»nc ila a*i%tl!ftvft 

È 

jlutwo rfi seguilo ieliberamenfo 

ftpnrfvfth> con vegjo riycffjto 4 so («p)br.-i 
1S7Q num. 1)85?, si rbitfìaa ehtì ^'«ppiilto 
p e r l a i. ro v v i s ta «3 i 1000 qui?. laTÌ d i gr a • 

no ptìl ptm fìtìio millt^fo i Trovî jo, dì 

* p. n, ftù d'cr ìiù') ò S't'to isi fbc&n(o 
tolti dieci da quiniali itìÓ cailfiuno al 

prezzo di L. fkìÀB per (imitale, 
Epp^ro'O il\wì)b:tco à d.ffliato rbV U 

termup itiVie o^sla li Ui&ìi p«;r ptf son-
Uje cffjvtfs di r,b sso non mìiore adi | 
vcTìte«',mo gcH'''oro a!le ortì l ?*• (tompo 
uitìilii* di Rrm^') à&i g'i>T'r.o 6 del m> ss 
é0t*t ftt* %^f »\nv -a p, t i V , qttai t r mi no R o a 
sarà p ù aoc tta'sn qufrUjâ :̂  cff rtfi., 

Woa ìsi tttvt. aktiù cento dalie cfferto 

- Chtunqne sa ooogt̂ grton??! i&tes'U fjiro 
la suìft̂ "'»'a*tt duvnuu/.lontì f̂ él v gcaimo 
d«ve ali*'^'tto du-1*. pi<:Setst »ioi;s d*jHA 
Felpati va ̂  Cf^rla, ao .io mv>«;?T̂  Rfl R «̂ «1̂ ^ ^^" 
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Crtpitale incassato di ti. 4046 ^zioni 
dd> L. 50 . • * • . »/ . 

Numorario effettÌTO eMstento in cassa 
Valori puliblìoi e industriali . . . 

il Portatbglio . , . . . . . . *̂  
Anticipa7jOlii sopra Depositi di Fondi 

Puliljlici G yaì'ori ìndus|triaH . ., 
AniJcipa^iioni sopra merci . » . . 
Effetti all'incasso . • . » . i i 
Fondo prcpi?olo Agenzie dì Monselice, 

Montagnana, CamposampieroePiovo • 
1 Conti Correnti con g^aranzià di valori 
I Azionisti per Bollo AziOi,ii , . , ; .• 

Depositi liberi e volontari . . . . 
Depositi di titoli a cauzione . . ^ 

I Debitori diversi senza speciale classif. 
ii -rs, 1 t 1 . . , . i,^ 

L. ,1 202300 

19 

38G49I6 
203288 — 
10708Ì7 71 

237117IG9, 
lOOOUl 

fi 
la deliziosa Farira di 

__ preaoriZ(0lupo 
da ì S4 ti <? i- tì il .1» PO p "è :Ì Si t o, 

f»>icloTfi, i diceiì>bie lò73, 
' per dette. lit.T^der.iìA 'tóii'taro 
Il Sotto Gemmi: serio di Guerra 

- ^ J > . h M - • ^ 

• |Ì^6àSKRVATCmtò^AS'M?!'Ìt^^^tì^- • 
• igt ?• W* ik ^ ^ T'fà 

' 3 dicenibro '' 

TemiiCniédìcOiì?,£doTìvfŝ ^ M m SOs. 6.3 
Temppmedia.diBoiasHc*roì 1 m pig.33,4 

;s^«(pî e air àUtìZ2ia dì mi 
^ *n m, 30,7 dal livello |̂ i«i!ì••̂ 'u^6l-mr̂  

Debitori morosi ' . , . . . 
Azioni di proprietà dei debit, morosi 
Cambiali in sofferenza - . . * , 
Direzione Generalo in Conto Corrente 

I Conti Corr. con Banche ed altri corrìsp. 
' Dep. in Conto corr. fnitt. e risparmio . 

» » .,,̂ a scadenza flssâ  . 
Credit, div. senza speciale classifìcaz. 
Creditori per di-videndo 1S70-71-72 . 
Depos, per Dep. liberi e volontari . 

i Depositanti per Dep. a Cauziono 
Valore del mobili', . . . . . . 

i 

» 

B 

II 

461 
435574(41 

47G00, , 
464414|40i, 

13616 

i 

p n t ' - 1 

1 / ^^ mi;>hì^ 

Ore 

- 1 • i i » i » I 1 1 I 
-r-Y- ' I. I "• ~ ^ 

A T '̂  

Tflmioniex.centigv, 
ìmB, dei vap» acq* 
imìdilà reUUta; . 
Bit.eforvdelvemo 
Sia*) M cielo 

* SI. 
' . • - < I I I I I I I 

S . Ì : * . I , 

4 > 

57 8] 760-0 
•Ì5 9i -.9 4 
6,311 68a 

NNEl OSOl 

i^Vf^ : 

^ i B ^ m ^ 

nuv. 

? j 

nuv. 

7G4.5 
•;9 li 
4.71 

NNE2 
nuv. 

i; 

i 

Tk 

1 

1 

V 

1721 35 
200-^ 

934985 
99745 23 

•"il 

5560 32 
* in^^rt i i i*ii ^•^f^rtanpw^ 

31KT33 
1839853 99,1 

50083^62 
42598 2111 

3088.80 
47000 

464414 40^ 

RISANA LO STOMACO, IL PETTO, T NERVI: 
IL FEGATO, LE R?:NI, INTESTINI, VESCICA, 

MEMBRANA MUCOSA, CERVELLO, BILE, 
E SANGUE I PIUV AMiMALATI 

26 ANNI DI SUCCESSO - 75,000 CURE ANNUALI 
U'vv quiUl §*j*o OO1&Ì.IÌ*AW « di«4ii»rtPÌ i»m dotorel '«onlofitìerà I lorc prc><ìoni eoi* 

dvianicb taiiicalmente le cattive óigasitioiii (diai^éj^BÌa)^ f:aì-irìtij nevralgie, Bl.itic^i?ss* afcimmi, 
e- -mal^'-' g\'rt\tth^ vcr\im\^X 'pipi'.sxkmt ''iciTet, -gor^iCTsa,- cappfirp-, Fft"''.'!f -^f ìMPcchì^ fteii'iy., 
^aoVUi; ^j:^crama, n »iP6Ò é Vofititi t!op* p«s<tì ed in ttià^jft di f{r"VT)j&,m*,. di^lori, c r a f e 

^ * 

TOTALE L J 2702184:70 2653052 35 

cv.r̂  »o yi?ĵ 4-é 
9S,0<I^ ^narlglossi ans^ferali 

l?rii, ;21S Ifìlbraìe i t ? 5 
.S.«iteKfl9 iìn due. siifAì che »ya Tundre ^rpvui • n'ùXS'.ii'h% li. jrig.KOii'i mi'dkì tioq •vvUivaaa pis 

;iJi*S'lRp non uÈpfndo «sai ' jsifi ìiullà oniisaric. B i visnise ]» felice iOea tli jji ' " ' ' ' 

j i 

Spose da liq̂ , iti iiné 
Kendite » » 

deirajinua gest. B » 77384 

r W B ^ W f ^ imm 

38 
120516 

trrtMBA^UUit 

2779569 08 2779569 
i I 

73! 

08 

IL RAGIONIERE 
A. Viccnim 

IL DIKETTOKE 
G. HOi\ÌlATl 

r^^-iw,.̂ n —*rLf • • • "̂  r̂ Kmwtìk'̂ ::̂ ^ FJÌllV3)|EfAEfiiS 

i I V / Il Presulente 
» - l ì - sa A IJ « T A 

t-ra quaai listabìlitii, MI <Sm5iT.i>iTf3f?o CI^IAO» 

i>a pin dt qJìaiir* «ani mi Umava RfiJìtto fi.̂  fììutnnie iìviì^s^Dom a dtìfcoìowa vwtri'^^k? tali 
fiù ffìfwsi (ìsspeitu'fi del nacquip-^ltt àe]h miflc saluta ^ ; e 

Tutlo \iì cure pirserìueiiii iki anedici e dh me jcrttj^olotìtwiarae o s s i rvau imi ^tUtro the » 
tt^Sfgiornicnte gnaslairmi lo Silom^co ed avvicinaiKu) ^lìà tcmba. Quanti© xnn nAimù tsy^rmmtt 
fì^c^iidtì kdppijrMo la litvahnta Arabicu Dn Barry e C / di tondrt j ricìiijperai; dojn^ qunratìta giorni 
la jicrrlute « l a t e . - , , V.mr^^ji.,̂  èÌAmmà,_ 

i f 

91 ix:x?£i0d\ del 1 al mezztùì d.cl 2 
- tcmpersTiiura massima ^̂ •' + 10\0 

OxonoBhsetro '^ e l i SAIÌI e IHL 

Esposiz. dalie 9 a. alle 9.p. (1) ̂  3,5 
,. id. 9 p. (^) alio 9 a. (2)--^ 3,0. 

TJU Buncn s{ onta ( fTelll o fa finticipa/ioiii sofrn drpot̂ ili di fondi piiMiSitij valori ìnduslimli e racrci. 
Apre crediti iu cQiilo (;oncnlc vciso drputtita di vulpn puidjlici ètì iiiduslriali*i ' 
IVilasoìa fedì di cvcdho rd inriisf̂ a rlTeili ptT roiilo'i^idlfi pÌLì7Z0'̂ d*:talia.̂  ' • 
Riceve valori in custodia \cno proYvjggioj.c di <.*fni. lOp. Ojoo sul lojo valore al coiso< 
Ricc%c sfìmmc in e tinto coiccnic o rî ffftrnrfo EÌIX in noie di Imnea che in pt̂ azì d'oro da 20 

JVaj)rhi coi'rJî ]io!Hlciidu ncll'idciilica specie Vinieri'Bse vci(o da qnalHnqxie trattenuta. 
Lo liitncft inoltre evictte (^hhligazUw alVonline'ix Ì^CÙ^\^U2I\ iissia corrispondendo T interesso del 

4 p, 010 1'*̂ ** quelle da 1 a 5 mesi, i , 
i 1(2 p. 0|0 da ̂  fi 0 mesi-

. B p. Ojo da iO mesi ed oltre. ^ 864 

kr protra dfiiii 
niìrucdi' ̂ ^ 

Il ^ I II • • >. • • ' ^ ^ ^ » ^ ^ i • ! • fc 

Vienna -• 
Atistriache ferrate 
Banca Kozionide 
Napoleoni d'oìo 
Cambio su PdVigl 
Cambio su Londî a : 
Rendita austriaca arg, 
fif ' ÌK;. in carta 
iiobiliaro 
tombarde 

Londra 
'Consolidato inglese 
fsvendita italiana 
Lombai'de 
Turco ^ ^ 
Cambio su Berlino •' 
Tabacchi 
^pagnuola . 

% s i e » l » , i / - René. it. 69.15 69.20. 
" , I IO rnmchi 23.09 23.10. 

'Wllam®, 1.T--, RmàUd tf. 71. — 71 .SO. 
1 20 firancUi 23.10. 23.05. 

"' Sete, ;Rópo l'attività della setti
mana scorsa, il mercato d*oggi 
fu molto più fìaiitó.. 

^tVovarn, l,,7-f:rGYo/it. Mercato .vivo, 
'V • ; . prezzi 'sostenuti, specialmente nel 
i«- f L • frumento. ^ ' ,̂  , 

29 
227 -

9 07 
"44 85 

U3 40 
74 30 
69 2S 

332 .'-
171 -

QQ 

92 3 [8 
611\8 
183i8 

473i8 

1 

i • ' 
230 — 
980 — 

9 06 
44 80 

!Ì3 60 
73 70 
69 15 

334.bQ 
i74;«.' 

923i8 
6Ui8 

V DELL'AI" ' " 
• « t W I F t-ft- r:*witrr:r^'iT"^i ^MM.. 

PADOVA per Vli-ISEZilA 
I l ^ n I I I > 

o 
O 

Pat'lenze 
da 

PADOVA 

461i4 

l 
II 

' ni 
IV 
V 

VI 
VII 

Vili 
IX 

I t 

lir. 
dir. 

dir. 

6,{5fa. 
?,S0 > 

10,35|» 
12,44 ip. 

2.32Ì » 
3^10' » 
4,40 » 
8,̂ 24! » 
y,i8i» 

1* • • • • 1 h T h U ^ NI I t i " ' 

Ai l ' iv i • 

VÉNEZIà 

L ViiNKZlA per PAUOV-A 
~ h ^ ^ t M . . . I . 

» I. 

7/j0:a. 
&/*0' 

2.3o|p. 
. 3,?>t5 » 

4,i4 » f 
^/lO 
9,42 

10,15 

Partenze 
,cla>,. 

VKiSMlA 

Arridi 
a 

tt 

' I 

direttisi.' 
dir. 

dir. 

>(i 

J 

3 

10.30 » 
it^05'p. 
2,35 . 
3.?0U 
4;50|» 
^m » 
8 . -

—^ ^ n ^ B ^ a n ^ -

*A 64S 
'},%%] 

l.i,28 
1.2b'p. 
3,23i 
4>;o 
5,ri5 
7,40f 
0.20l 

t 

» 

ìTiiste»?.a. ??oUJ medici mi aVevtin^ presìTÌui ìr,iMl.iU tyii'^^ì,. emai dis[;Svabilo voììi fr 
nài^ ium ài mitxH^ tfk ìr«= \a*?,a «Aita' fom* ii ima' itl*U«ale putnzKòblk ìi 'v«ì & 

Oira n* r i s i co . Tiapaui (SidIÌ;i), i ^ aprile 1808. . 
])« Tcnt'annì mìa mo^ìio & ataU asirtlita d» un fortissjreo alUroo nervosi} e bilioso; da 3tl* 

«lìfti poi ci» un forili ĵalpito al euorc e da straordinaria gonficaaa, UÌKO che iifta poteva faro ut 
pasM) nò salirò un solo gradino j pia? «va torrocìriiata da diaturnc insonni* e Ax continuata man. 
/rariaa di rcspiroj l'art* m^Ak» nati lu mai potuto giovare; or» ìaemfìù nao <ì**iJa vosir» /lf5s>«AM« 
.trobsfa Dm Barry, in setts giorni sparì la «uà goVitìeaza, «dcrme tutte le noi ti ir-tìfiro» fa . le ir.s 
fiassc^^giiitoj e Utìvasi perfcUam^mte guarila, -• ; "i •• , Jt^iifueio L* B*.RMa*. 

'«ma -'ebolss^^a, 
atfatta ttSjfsÈi© fi!«i forti dfjc 

acoJSibìM'e fra tìon m».ltó 
ia jait»Klis a prender 1% «tì 

'tì diesi g-ifìi'iis tìhe »tì U mo Ist fcìbbra fi*'OBari*r^<f>f r«<i«ipt* for̂ ŝì, jx.m*fiJ? ct̂ c Kejì-

r • 

. ^ 

B yil 1 i 

»j i » ' 

4 il dì ii 

I 
IJ4'4B1 -^1^1-* t « . . . 4 ^ w h » H ^'V^i^.^.rV^ 

I I 

j . ^ • 

PADOVA per VERt 
• I I . 1 I B I l . l B 1 1 ^ r '^ 1:—.JM'.li' " y i 1 . p * n ^ . ^ ^ ^ ^ . ^ ^ " " - I ' ^ ^ ^ f . ^ ^ " ^ ^ t 

VEROISX" 
•y. • I | l . ' H 1 1 

< • V . . Ji'i 

• ^ * * 

• • » # I . . . . I 

cu 
tn 

o 

Partenze 
da ' 

PADOVA 

T T * 
• ^ 

iVEHONA per PADOVA 
i^^-i>^-ihi<fti-P''<l' ' - V 

i 

IH 
IV 
V 

VI 

iììreuìss, 
dir. : 

6,30 a. 
7.30 * 

i l , t.: 

1,3,.) 
B.05' 

^ , 1 2 _ 

1 

Arri VI 

VERONA 

Partenze 
da 

VERONA 
9,— n, 
9,20 / 
d,20'p. 
4,05 » 
7.35 » I 

5,35 a. 
'1 &L*i^ I 

ì t 

11,48 
• - •^-

1 

dir. . 

dìretliss. 

'H,50h» 
i,3o;p. 
5:48 V 
7;30| i 

1 

I li I Jtv~ ^ ^ ' "' ^ **" 

A trivi 

PADOVA ! f 

8,401 
12,24 
2,21 
3,07 

•̂  8,12 
9,09 

I 
• I 

PADOVA per liOLOUNA.,, liOLOGNÀ.per PApOVA | ; 

<ipmyjt^ipr*i-P^">^iiiw^diiH 

^̂̂  nmìm mum m Ì MÌÌ 
del dóU: I:(r. POPP i. r. dent, di Corte 
Qìim^k pél vere imìì^p» 1 diJBfcì ic 

l'giitsa,.tìb«&,.iiiCiCpersiidoifi .d<^rfis.ìmeute 
Snbn solo i'mp6tUe<ie ia formaaioES d î-

la cario KÌ deiaii, ma pe pror>ìttovo 

A e q[ii a i% ss siièr I n a p e r l a boeciat 
dei dott. UG. POPP i. r. dentista ài Corta • 

plmofUo 8Ì4iuro por ooicijiorvfir sani i 
Gli dtmti &' le ijòiigira, noKehfe par ^VIÀ' 

rìre qtKHlunriUO uitiiattiai d«i de»ti 
e (laìk boecn, ESMU raol dunque t-fs-

•.D©po«W"xa P»di?Tii aiW "Mrjmfeeife> 
Pisaàri e Mi..tìro idi'Uiilversiti,, Ci?r-
nello, EobrHi e Dalla 64ogat'«̂ , Fer-» 
rara Ciasxftfc'tr'i, C«?À«3ost Maraìi^ui, 
Trevifi!i>, Piridoiiil, .2a»riirJ, Zsa^tti, 
ViotJiiza Yiiiwĵ i, Ytì,ti>aaJii Eosai, Zi\m-
pironi, CaViOìa, Fousd, BottEAter, «-
genaLsi Los3gfftg'&, Profuiaoria Gir̂ KrfJi. 

7„53 

V 

i 

o 

Parteaze 
da 

P A D O V A 

11 
III 
IV 
V]dir:' 

-Vii 

a' Rovigo 
dir. 

8,25! u, 
12,40 p. 
3,351 

9,30 
f I ^ É 

) 

» 

1 

rnvi 

BOLOr^NA 
da 

BOLOGNA 
\^y 

. t t I | H ' i i • 

12,13! p. 

G,ll 
10,40 
12,15 

dir. 
da Korìgo 

1 H " 

1 

dir< 

' — H 

. . ^ - • • M . ^ ^ ^ 

3,10 
5,50 
6 , -
1,30 
3,U) 
7,05 

n. 

P< 

A r r i v i • 

P A D O V A 

'1 
* ;) a Ferrara 

6,01 
7,35 

10,90 
4,29 
8.00 
0,05 

• ì I I ^ • ~ - i -FI 

a. 

^ j ^ K" 6S,718.; ^ -,•,, ,,f4 ••'•. ,. ;.. .: \ -•-i- •••'•' ••••• • ^ ' f a n ^ ì . ' l ì aprìla^lStfft- ' 
iSpvjtior* «-" BSia ftglìa eba eo^^iva Gccttsaivanucuto, tioa potcti più né digei ire né dormire y ed 

Sfa oppressa da jnsònnia, da'dobolessa « da iiTitasionc norvo«a. Ora essa sta benissimo grafia 
uh Àemimta ai Cìoaooh^s^ éhe le hi reso «na perfetta «alate, bu n appoiikv, buoj* dìiiirstion 
traaqtiìiiità dei asrri, SÒQRÒ viparatorc, «odeaiaa di cariai • «id un'allegi zza -il spirilo, tf cui dalung 
J«sape ^ non .era. più avvesait..[ • ,• • :̂  • , . .. ̂  ijj, 'jji.ÈÌJOC^^MIIB 

©opti SO ft»m di oatiut̂ to rotuno di orcccMs Q dì cfoctco renatiatìtaio da fàrm stare in.letto 
ntto PiiìTOPntì} finalHin!ut« mi lì)}«rai da flna«ì3U »aa\-t.or!% ^afrcA déila vostra ' W-craVgiiosa iSiswsibi;** 
'*̂» t4P2{;oia£?.Èk ••..•' r. • ' • • • : . , . Aitanìm • B«AÌPCT>-) aùadaeo, 

|tìrq,»" 7M0*_ Cad.'* rSjbtt̂ Ka), 8 aiiiga» 2??S8. 
tììiperì: .T- itlo il gran piaeciyc di poter dina ch/̂  nt̂ ia «àwgJÌB, 4;hs in;ifoi'«o p«r lo spasiitt i^ 

^K-}ii^mm di' dolori acuti a^a Jntcìtini* e di ÌISBDUWÌS esmlima*. i jmrfettftHsenie guarita wUa ira-
ufii& m(it;>à«p;wtubile i?e«fi4ion,itì et CiotscH^Ui* ' . i / . v -̂ j •.» ,. YICBS'B? SSofiias. 

#nir*BBaate4: In .Pfiit«f«£ »Mtal$-"di Wtia'per'iS taxM f/aiSÓ-'pep S-i fr„ /4: tj©? pcT A8 fra. 9 
;.ei- ISO ir. Ì7'.00;"ià Ŝ tìr̂ r?,.: '. ,.pep.>j|, <.6»*B fr* :&eOì per Sf4i fr. = iA;S(>; per i S ^A 8, 

Casa Bffl.s'ipy viua * Bm'j»*;? «> 4S;i©ìa«tit.'S> m ' T * tnmasò Grossi, Milano. 
RìreadJìòpi in ìni-ib )<? «JU4 d'Uàii», pi-BŜ o i priìjoiptjii f-sriaacisa a droghJert 

; ¥ a v e ; s 3 . d Ì t O T r i , : ^ W*AFP^i;/^- Scitarti 5 Kan^ltl; •Pianen e Slanro; CtìTursanf, farBiicisU 
6 pj»oi8»d Laasaro PtrtUo aatì^tìsgor* Lol*, Funaa-^iia ni ?c«rju di' San'tiiTa:tìiti; .'•''' 

:^a*OS»EStìl£q]SJ&tìviglia: ferm. Virbcinii — >?o:ttTO(iia!?AaO. A.' Malìpierij «aria. — Ĵ OVIGC 
,À ^iego» G.• tiafifagiioii.! — S. VITO. AL ^'ADLlA^iSNI'O,,.Pietro a^^rtara, fwmecista. — TOL-
M ^ , <siiis. (;hiusai, fami, •—/mEVIS^, iasietti, :**7;:0]»mE. A. p ipt»« i ; CoasaesfiaU. ^ 
TMiEMA, Pòttcii Eampirowì; Ago'nsia'Co«t9nd^^^^ ÀneiU»; Bellmato; A Longega. T - \ 
1SH0KA, Fffifaeesc* 'PawU:; Adriaiio ìVijmj lisa, Bug^ -~ - ' 

P 

03 

"1 
Ili 
IV 
V 

• ' MESTftE per UDINE 
I u I I ^ J . > • . I . ^ l i ^ 1 

A L • i • . b -1 1 

[Tiri 

UDINE per MESTRE 
» • • Ì ' T -

Partenze 
da 

M E S T R E 

r I 

dir. 

6.10! a. 
10,20 
12,40 
5,40 

40,55 

P' 

5» 

il 
U D I N E 

- * • ' " - ^ I I I M i n i| 

"ì 
n Trevìsii 

10,07! a. 
2,2f»'p. 
1,38 
0/i4 
1,5!) 

•» H-^t* 

Partenze 
da 

,P D I N E 
•1 t - * • ' • -•• - . . . - T — -

?f Arrivi 
a 

MESTRE 

IL 

da Ti-cvÌBO 

dir. 

5,55 a. 
5,50' . 

U,05 . 
ì,m p. 
4,0o . 

jtfa»aaati4Jgtiri M^igith 'ig]!*^ .%d̂ 71T]4tfVtV1̂ n ' 

. 1 J L K I 

jmtt*, •— VSoKÌSZA L u i g i . — s i a l o j ViiìW 
Yli^'a'OiUO «i(3^1>À; lU. MarcttKtti, f&î m^ i-, BAHSAHO. Xnìgì i'aWi» dì Baidasswc. ~- FEL-

p ' wU ^ U t ì i ^ A G O . "̂ 4 ,. 
f w «» alcri. '•'- IffAJSrOVA. P, Dalla Cbian tarai Bcslt . t f H ^ 

t ^ .L 

! ' • • • ( • 

''^^(«BpftttMttit^^f^MuwvMmi 

I J 

presso la prem. Tipografls 
I <i 

F. Sacc 
• f i I I ^ I ^ 

10,— 
7,2f) 
2.35 
5,10 
8,12 

P-

LUSSANA 
:i:\fft.Tn « B k W t ^ ^ K i i H t l 

- \ •'l > 4 

1 ^ 

SUOI FRmaPAil COITOBI] 
^ M M t « 4 M I ^ « M H ^ W * H ^ ^ M I t « ^ a im4v^vMn«^^^w^BBi^rtvMip^#»tÉn#wr*niiWHHW 

i t 
* i^ -«" 

q«IW*i l l l lkHPi iUW«Hk«f i^MWMrtÉ * v •IMIIIHrtlIkM •tri^^t^^A^wu^Bfi^^^Mrtitortv i^HBr 

Padova, 1873. Prem tip. Stohet to 
i 

'.r 

^ : i '' II. .'ii . * • • t - ^ — 

fl> 


